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capitolo 5 

LE AGEVOLAZIONI RELATIVE  
A CONTRATTI DI LAVORO  

ED ASSUNZIONI

La start-up innovativa gode di particolari agevolazioni nella gestione 
dei rapporti di lavoro:

1)		Agevolazioni nell’utilizzo dei contratti a tempo determinato 

2)		Facoltà di remunerazione variabile

3)		Remunerazione attraverso strumenti di partecipazione al capitale 

4)		Accesso prioritario al Credito d’imposta per l’assunzione di persona-
le altamente qualificato 

5.1.	 Agevolazioni nell’utilizzo dei contratti a tempo 
determinato

La start-up innovativa potrà assumere personale con contratti a tem-
po determinato della durata minima di 6 mesi e massima di 36 mesi. 

Fonti

•	 D.L. 18/10/2012 n. 179 (G.U. n. 245 del 19/10/2012 - S.O. n. 194) convertito in L. 17/12/2012, 
n. 221 (G.U. 18/12/2012, n. 294 - S.O. n. 208); art. 27-28.

•	 Decreto 23/10/2013 (G.U. n. 16 del 21/1/2014).
•	 D.M. 30/01/2014.
•	 Modello commentato di piano di incentivazione in equity per la startup innovativa e l’incu-

batore certificato, MiSE, Segreteria tecnica del Ministro, 10 marzo 2015.
•	 Guida all’uso dei piani di incentivazione in equità, MiSE, 24 marzo 2014.
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All’interno di questo arco temporale, i contratti potranno essere anche 
di breve durata e rinnovati più volte, senza l’osservanza dei termini ordi-
nari (10/20 gg.) o anche senza soluzione di continuità. 

Dopo 36 mesi, il contratto potrà essere ulteriormente rinnovato una 
sola volta, per un massimo di altri 12 mesi, a condizione che la stipu-
lazione avvenga presso la Direzione provinciale del lavoro competente 
per territorio, e quindi fino ad arrivare complessivamente a 48 mesi. 
Dopo questo periodo, il collaboratore potrà continuare a lavorare in 
start-up solo con un contratto a tempo indeterminato. 

In seguito alle modifiche introdotte dal D.L. 20/03/2014, n. 34, è 
venuto meno l’obbligo della causale ai fini della legittimità del contratto 
a tempo determinato.

Limite di durata: Tale contratto a tempo determinato può essere sti-
pulato per una durata minima di 6 mesi e una massima di 36 mesi, fer-
mo restando la possibilità di stipulare un contratto a termine di durata 
inferiore a 6 mesi ai sensi della normativa generale vigente.

In deroga al predetto limite di durata massima di 36 mesi, un ulte-
riore successivo contratto a tempo determinato tra gli stessi soggetti 
può essere stipulato per la durata residua rispetto al periodo massimo 
(5 anni dalla costituzione ovvero il periodo più limitato per le società già 
costituite), a condizione che la stipulazione avvenga presso la Direzione 
Provinciale del Lavoro competente per territorio.

Entro il predetto limite di durata massima, più successivi contratti 
a tempo determinato possono essere stipulati senza l’osservanza dei 
periodi di intervallo minimo o anche senza soluzione di continuità.

I contratti stipulati ai sensi delle presenti disposizioni sono in ogni caso 
esenti dalle limitazioni quantitative di cui all’art. 10, c. 7 D.Lgs. 368/2001.

Successione di contratti: Qualora, per effetto di successione di con-
tratti a termine, il rapporto di lavoro tra lo stesso datore di lavoro e lo 
stesso lavoratore abbia complessivamente superato i 36 mesi, com-
prensivi di proroghe o rinnovi, o la diversa maggiore durata prevista, 
e indipendentemente dagli eventuali periodi di interruzione tra un con-
tratto e l’altro, il rapporto di lavoro si considera a tempo indeterminato.

La prosecuzione o il rinnovo dei contratti a termine oltre la durata 
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massima prevista, ovvero la loro trasformazione in contratti di colla-
borazione privi dei caratteri della prestazione d’opera o professionale, 
determinano la trasformazione degli stessi contratti in un rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato

Le disposizioni trovano applicazione per il periodo di 5 anni dalla 
data di costituzione di una start-up innovativa, ovvero per il più limi-
tato periodo previsto per le società già costituite.

Non è previsto alcun limite numerico di contratti a termine in relazio-
ne al numero di contratti a tempo indeterminato: si potrebbe ad esem-
pio avere una start‐up con due dipendenti a tempo indeterminato e 
dieci dipendenti a tempo determinato. 

Il contratto potrà prevedere, oltre ad una retribuzione fissa non infe-
riore al minimo tabellare, anche una parte variabile legata alla produttivi-
tà e/o redditività dell’impresa, o all’efficienza e/o produttività del dipen-
dente (es. stock option).

5.2.	 Facoltà di remunerazione variabile dei dipendenti

Alle start-up innovative è data facoltà di remunerazione varia-
bile: fatto salvo un minimo tabellare, è lasciato alle parti stabilire quale 
parte della remunerazione sia fissa e quale variabile. 

La retribuzione dei lavoratori assunti da una start-up è costituita: 

-- da una componente fissa, che non può essere inferiore al minimo 
tabellare previsto, per il rispettivo livello di inquadramento, dal con-
tratto collettivo applicabile; 

-- da una componente variabile, consistente in trattamenti collegati 
all’efficienza o alla redditività dell’impresa, alla produttività del lavo-
ratore o del gruppo di lavoro, o ad altri obiettivi o parametri di rendi-
mento concordati tra le parti, incluse l’assegnazione di opzioni per 
l’acquisto di quote o azioni della società e la cessione gratuita delle 
medesime quote o azioni. I contratti collettivi stipulati dalle organiz-
zazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale possono definire, in via diretta ovvero in via delegata ai 

volume_start_up.indb   173 08/04/2015   16:21:18



COME FINANZIARE UNA START-UP INNOVATIVA

174

livelli decentrati, mediante accordi interconfederali o di categoria o 
avvisi comuni, i criteri per la determinazione di minimi tabellari e le 
disposizioni finalizzate all’adattamento delle regole di gestione del 
rapporto di lavoro alle esigenze delle start-up innovative.

5.3.	 Remunerazione del lavoro attraverso strumenti  
di partecipazione al capitale

Al fine di incentivare e fidelizzare i lavoratori dipendenti, i colla-
boratori e gli amministratori delle start-up innovative e degli incu-
batori certificati l’articolo 27 del D.L. 197/2012 prevede specifiche 
agevolazioni per remunerare i propri collaboratori con strumenti di par-
tecipazione al capitale sociale (come le stock option), e i fornitori di 
servizi esterni attraverso schemi work for equity. 

Il regime fiscale e contributivo che si applica a questi strumenti è 
vantaggioso e concepito su misura rispetto alle esigenze tipiche di una 
start-up. 

Di seguito dettagliamo le due diverse agevolazioni: 

a)	agevolazione fiscale e contributiva per le retribuzioni corrisposte al 
personale sottoforma di assegnazione di azioni/quote della start-up, 
piani di stock option e strumenti analoghi;

b)	agevolazione fiscale per la remunerazione di prestatori di opere 
e servizi mediante l’assegnazione di azioni/quote o altri strumenti 
finanziari della start-up (“work for equity”).

Tutto ciò deroga al divieto di operazioni sulle proprie partecipazioni 
qualora l’operazione sia effettuata in attuazione di piani di incentivazione 
che prevedano l’assegnazione di strumenti finanziari a dipendenti, col-
laboratori, componenti dell’organo amministrativo o prestatori di opere 
o servizi, anche professionali (stock options e work for equity) ed usu-
fruendo del regime fiscale e contributivo di favore: il reddito derivante 
dall’attribuzione di questi strumenti finanziari non concorre alla forma-
zione della base imponibile, sia a fini fiscali che contributivi.
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5.4.	 Assegnazione di strumenti finanziari e reddito  
di lavoro

L’agevolazione consiste nella non imponibilità, sia ai fini fiscali che 
contributivi, del reddito da lavoro dipendente ed assimilati derivante 
dalla assegnazione al personale di strumenti finanziari e diritti simili. 

I soggetti beneficiari dell’agevolazione specifica per le start-up innova-

tive sono: 

a)	gli amministratori della start-up; 

b)	i lavoratori legati da un rapporto di lavoro dipendente con la 
start-up innovativa o con l’incubatore certificato, anche se a tempo 
determinato o part-time;

c)	i collaboratori continuativi, vale a dire tutti quegli altri soggetti, ivi 
inclusi i lavoratori a progetto, il cui reddito viene normalmente qua-
lificato come reddito assimilato a quello di lavoro dipendente ai fini 
fiscali, diversi dai prestatori di opere e servizi.

La relazione illustrativa al disegno di legge di conversione del decre-
to-legge chiarisce che “Tra gli emolumenti premiali oggetto dell’esen-
zione, devono intendersi ricompresi tutti gli incentivi attribuiti mediante 
l’assegnazione, a titolo gratuito od oneroso, di azioni, quote, strumenti 
finanziari partecipativi emessi o diritti assegnati dalle start-up innovati-
ve, ivi inclusi i piani di incentivazione che prevedano: 

(i)	la diretta assegnazione di strumenti finanziari (anche sotto forma di 
c.d. restricted stock); 

(ii)	l’attribuzione di opzioni di sottoscrizione o acquisto di strumenti 
finanziari; 

(iii) la promessa di assegnare strumenti finanziari nel futuro (le c.d. 
restricted stock unit)”.

Questo regime agevolato, specifico per amministratori, dipendenti e 
collaboratori di start-up innovative e di incubatori certificati, si affianca a 
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quello previsto, per la generalità dei dipendenti delle imprese, dall’arti-
colo 51, comma 2, lett. g), del TUIR ed è applicabile, questa la differenza 
sostanziale, indipendentemente dalla circostanza che sia realizzato un 
piano incentivante rivolto alla generalità degli amministratori, dipenden-
ti e collaboratori continuativi della start-up innovativa o dell’incubatore 
certificato, ovvero rivolto solamente ad alcuni di essi. Inoltre l’articolo 
27 in esame riconosce il regime di favore senza prevedere alcun limi-
te di importo non imponibile degli strumenti finanziari, diversamente a 
quanto disposto dall’articolo 51, comma 2, lett. g), del TUIR che limita 
la non concorrenza al reddito alle azioni assegnate ai dipendenti per un 
importo non superiore complessivamente nel periodo di imposta a euro 
2.065,83 per dipendente.

Il reddito di lavoro derivante dall’assegnazione, da parte delle start-up 
innovative ai propri amministratori, dipendenti o collaboratori continua-
tivi di strumenti finanziari o di ogni altro diritto o incentivo che preveda 
l’attribuzione di strumenti finanziari o diritti similari, nonché dall’eserci-
zio di diritti di opzione attribuiti per l’acquisto di tali strumenti finanziari, 
non concorre alla formazione del reddito imponibile dei suddetti sogget-
ti, sia ai fini fiscali, sia ai fini contributivi, a condizione che tali strumenti 
finanziari o diritti non siano riacquistati dalla start-up innovativa, dalla 
società emittente o da qualsiasi soggetto che direttamente controlla o 
è controllato dalla start-up innovativa ovvero è controllato dallo stesso 
soggetto che controlla la start-up innovativa. 

Sono compensi agevolabili: assegnazione di “strumenti finanziari, o 
di ogni altro diritto o incentivo che preveda l’attribuzione di strumenti 
finanziari o diritti similari, nonché dall’esercizio di diritti di opzione attri-
buiti per l’acquisto di tali strumenti finanziari”. 

A titolo puramente esemplificativo, le start-up innovative e gli incu-
batori certificati abilitati potranno pertanto attribuire ai Beneficiari i 
seguenti compensi agevolati: 

a. azioni e/o quote; 

b. stock option; 

c. restricted stock e restricted stock unit; 

d. strumenti finanziari partecipativi.
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Azioni e quote: i Soggetti abilitati potrebbero attribuire ai Beneficiari, 
in primis, azioni o quote ordinarie. Nel caso delle start-up innovative, 
queste potrebbero assegnare ai Beneficiari azioni o quote di categoria 
particolare, ossia con diritti differenti da quelli previsti per le azioni e 
le quote ordinarie. Le start-up innovative, infatti, sia se costituite nella 
forma di s.p.a., sia se costituite nella forma di s.r.l., possono prevedere 
nel proprio statuto la possibilità di emettere categorie di azioni o quote 
dotate di diritti economici e/o amministrativi diversi od ulteriori rispetto 
a quelli comunemente attribuiti a tutti i soci (es. diritto di voto limitato). 
In tema di utili, tuttavia, tali diritti particolari non potranno consistere in 
una percentuale maggiorata dei dividendi, perlomeno per i primi cinque 
anni di costituzione della società, visto il divieto di distribuzione di utili 
previsto dal Decreto.

Stock Option: le stock option generalmente attribuiscono ai benefi-
ciari il diritto a sottoscrivere, ad un prezzo determinato, azioni o quote 
di futura emissione della società emittente; le stock option sono, di 
norma, concesse gratuitamente. La data in cui vengono concesse le 
opzioni è nota come “grant date”. Le opzioni non possono generalmen-
te essere esercitate prima della data di maturazione (vesting date), una 
volta trascorso il cd. “vesting period”. La data di maturazione solitamen-
te coincide con il raggiungimento di obiettivi di performance predeter-
minati e/o con la continuazione del rapporto di lavoro per un periodo di 
tempo prestabilito. 

Restricted stock e restricted stock unit: le restricted stock sono 
azioni o quote soggette a specifiche limitazioni per quanto attiene al 
loro trasferimento (o al diritto di percepire i relativi dividendi). Tali limi-
tazioni decadono una volta decorso il periodo temporale stabilito a tal 
fine dalla società emittente. Diversamente, le restricted stock unit attri-
buiscono al percettore il diritto ad ottenere, in un momento successivo 
rispetto alla loro attribuzione, la titolarità effettiva di azioni o quote della 
società emittente. Pertanto, solo una volta decorso il periodo di matu-
razione previsto le azioni o quote sottostanti vengono effettivamente 
consegnate al beneficiario.

Non spettano agevolazioni per i compensi in denaro o piani di incenti-
vazione che prevedano l’assegnazione di somme in denaro. Tale regime 
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non si applica nell’ipotesi in cui l’ufficio di amministratore rientri nell’og-
getto della professione esercitata dal contribuente e, quindi, il relativo 
reddito rientri tra quelli di lavoro autonomo in base all’articolo 50, com-
ma 1, lett. c-bis), del TUIR, né ai collaboratori meramente occasionali, 
il cui reddito rientra nell’ambito dei redditi diversi di cui all’articolo 67, 
comma 1, lett. l), del TUIR.

Strumenti finanziari partecipativi: i Soggetti abilitati possono 
emettere strumenti finanziari partecipativi, siano esse costituite sotto 
forma di s.p.a. o s.r.l., le cui caratteristiche, termini e condizioni devono 
essere contenuti nello statuto ed in un apposito regolamento16. Gli 
strumenti finanziari partecipativi non attribuiscono la qualifica di socio 
né consentono la partecipazione al capitale sociale; tuttavia essi pos-
sono conferire diritti patrimoniali ed amministrativi. I diritti ordinari 
dei soci hanno natura (i) amministrativa (es. il diritto di intervento 
in assemblea, il diritto di voto, il diritto di impugnazione delle delibere 
assembleari, il diritto di promuovere un’azione di responsabilità verso 
gli amministratori); (ii) patrimoniale (es. il diritto agli utili e il diritto alla 
quota di liquidazione); (iii) mista (es. i diritti spettanti ai soci in caso di 
passaggio delle riserve a capitale, il diritto di sottoscrivere le quote in 
caso di aumento del capitale, il diritto di recesso). Il regolamento di 
emissione degli strumenti finanziari partecipativi potrebbe prevedere, 
altresì, la conversione degli stessi in azioni o quote al verificarsi di deter-
minate condizioni o performance del Soggetto abilitato, consentendo in 
tal modo ai beneficiari di diventare soci della società.

Modalità applicative 

Nel caso in cui un Soggetto abilitato intenda attribuire ai propri Bene-
ficiari uno degli Strumenti Finanziari indicati nel paragrafo che precede, 
nel rispetto delle modalità applicative di seguito indicate, può optare 
per l’adozione di un accordo o regolamento che ne disciplini espressa-
mente i termini e le condizioni di emissione e/o maturazione, soprat-
tutto nel caso in cui l’assegnazione sia estesa ad un numero elevato di 
Beneficiari.

Assegnazione di azioni o quote: l’assegnazione di azioni o quote 
può avvenire mediante i seguenti modi: 
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-- Aumento di capitale a titolo gratuito: le azioni e le quote possono 
essere attribuite gratuitamente ai lavoratori dipendenti del Sogget-
to abilitato, con delibera dell’assemblea straordinaria, nella misura 
degli utili distribuibili. Con riferimento agli amministratori e agli altri 
soggetti che non siano legati da un vincolo di subordinazione con il 
Soggetto abilitato, le azioni e le quote possono essere assegnate 
gratuitamente - sempre previa delibera dell’assemblea straordinaria 
- nella misura degli utili netti risultanti dal bilancio, dedotta la quota 
da destinarsi alla riserva legale. In entrambi i casi, il capitale viene 
aumentato dall’assemblea straordinaria in misura corrispondente 
agli utili che si intendono attribuire. 

-- Aumento di capitale a titolo oneroso: le azioni e le quote possono 
essere attribuite anche mediante aumenti di capitale a pagamento 
offerti in sottoscrizione ai lavoratori dipendenti del Soggetto abilitato, 
con delibera dell’assemblea straordinaria; ove si tratti di una s.p.a., 
tale delibera dovrà prevedere l’esclusione del diritto di opzione degli 
altri soci. Per quanto attiene agli amministratori e agli altri sogget-
ti non legati al Soggetto abilitato da un vincolo di subordinazione, 
l’attribuzione può avvenire con delibera dell’assemblea straordinaria; 
nel caso di una s.p.a., è necessario che il diritto di opzione alla sot-
toscrizione da parte degli altri soci venga espressamente escluso 
o limitato (a condizione che vi sia a tale riguardo un interesse del 
Soggetto abilitato). L’assemblea straordinaria determinerà il prezzo 
di emissione delle azioni sulla base del valore del patrimonio netto 
del Soggetto abilitato.

Cessione di azioni o quote proprie: il Soggetto abilitato può altresì 
acquistare azioni o quote proprie e successivamente assegnarle ai pro-
pri Beneficiari.

L’acquisto di azioni o quote proprie da parte del Soggetto abilitato 
può avvenire:

-- a titolo oneroso, purché vengano utilizzate solamente le riserve 
disponibili risultanti dall’ultimo bilancio approvato, oppure

-- a titolo gratuito.

La competenza a deliberare l’acquisto di azioni o quote proprie e la 
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loro successiva cessione spetta all’assemblea ordinaria del Soggetto 
abilitato; il consiglio di amministrazione solitamente esegue l’acquisto 
costituendo una riserva indisponibile di importo pari al valore delle stes-
se nel bilancio di esercizio nel quale avviene l’acquisto.

Attribuzione di stock option, restricted stock o restricted stock 
unit: le azioni o le quote promesse ai Beneficiari nel contesto di piani 
di stock option, restricted stock o restricted stock unit possono essere 
assegnate agli stessi mediante una delle modalità illustrate nei paragra-
fi che precedono.

Assegnazione di strumenti finanziari partecipativi: l’assegna-
zione di strumenti finanziari partecipativi a favore dei Beneficiari dovrà 
essere deliberata dall’assemblea straordinaria. Come anticipato, la pos-
sibilità per i Soggetti abilitati di emettere strumenti finanziari partecipa-
tivi a favore dei Beneficiari dovrà essere espressamente prevista dallo 
statuto.

Le azioni o gli strumenti devono essere emessi: 

-- successivamente al 19 dicembre 2012 (entrata in vigore della legge 
di conversione); 

-- dalla start-up con la quale il dipendente/collaboratore intrattiene il 
rapporto di lavoro, ovvero da una società direttamente controllata 
dalla start-up. 

Qualora gli strumenti finanziari o i diritti siano ceduti in contrasto con 
tale disposizione, il reddito di lavoro che non ha previamente concorso 
alla formazione del reddito imponibile dei suddetti soggetti è assogget-
tato a tassazione nel periodo d’imposta in cui avviene la cessione.

I beneficiari decadono dall’agevolazione qualora gli strumenti 
finanziari assegnati siano ceduti: 

-- alla start-up; 

-- a un soggetto che controlla direttamente la start-up; 

-- a un soggetto direttamente controllato dalla start-up;

-- a un soggetto controllato dalla stessa società che controlla la start-
up. 
In tal caso ha luogo l’assoggettamento a tassazione, nell’esercizio di 
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cessione, del reddito di lavoro originariamente esentato. 

In caso di cessione degli strumenti finanziari ricevuti, a prescindere 

dalla eventuale decadenza dall’agevolazione, le plusvalenze realizzate 

sono tassate secondo le modalità ordinarie 

Tab. 5.1 - Agevolazioni relative alla remunerazione del personale

Regime per start-up innovative
D.L. n. 179/2012

Regime agevolato ordinario
25 ART. 51 T.U.I.R

Strumenti
Qualsiasi strumento finanziario: azioni, 
quote, strumenti finanziari partecipativi

Solo Azioni

Beneficiari

- Dipendenti 

- Amministratori 

- Collaboratori continuativi 

anche per offerte solo a taluni di loro

- Dipendenti 

- Amministratori 

- Collaboratori continuativi 

solo per offerte alla generalità 
degli stessi

Importi Nessun limite
Massimo € 2.065,83 per 
periodo di imposta

Soggetto 
emittente

- Start-up innovativa 

- Incubatore certificato (con i quali 
i beneficiari intrattengono il proprio 
rapporto di lavoro) 

- Società direttamente controllate

- Impresa datore di lavoro 

- Società controllanti 

- Società controllate 

- Società “sorelle”

Limite 
temporale

- Start-up innovativa, 4 anni dalla 
costituzione o perdita dei requisiti 

- Incubatore certificato, perdita dei 
requisiti

Nessuno

Limiti 
temporali 
alla 
cessione

Senza limiti di tempo, nei confronti di 

- Start-up innovativa 

- Incubatore certificato 

- Società emittente 

- Società controllanti 

- Società controllate 

- Società “sorelle”

Senza limiti di tempo nei 
confronti della società 
emittente o datore di lavoro; 

3 anni, nei confronti di Terzi
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5.5.	 Emissione di strumenti finanziari a fronte  
di apporti di opere o servizi

Regime diverso per strumenti assegnati ai professionisti, in seguito 
a prestazioni di opere e servizi (esenzione valida anche per la cessione 
di crediti). 

L’articolo 27, comma 4, del D.L. prevede inoltre che “Le azioni, 
le quote e gli strumenti finanziari partecipativi emessi a fronte 
dell’apporto di opere e servizi resi in favore di start-up innovative 
o di incubatori certificati, ovvero di crediti maturati a seguito della 
prestazione di opere e servizi, ivi inclusi quelli professionali, resi 
nei confronti degli stessi, non concorrono alla formazione del reddito 
complessivo del soggetto che effettua l’apporto, anche in deroga all’ar-
ticolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, al momento della loro emissione o al momento in cui è ope-
rata la compensazione che tiene luogo del pagamento”. 

La disposizione in esame, al fine di garantire alle imprese start-up 
innovative l’accesso a servizi di consulenza altamente qualificati, ivi 
compresi quelli professionali, codifica il regime di non imponibilità degli 
apporti di opere e servizi già contemplata dall’Agenzia delle entrate 
(Circ. 10/E del 16/3/2005) e lo estende anche all’ipotesi in cui gli apporti 
abbiano ad oggetto crediti maturati a fronte di opere e servizi resi a 
favore delle suddette imprese. 

A differenza di quanto previsto dal comma 1, la disposizione in esame 
non prevede limitazioni alla cessione degli strumenti finanziari emessi 
a fronte dell’apporto di opere e servizi o dei relativi crediti. Quindi, l’e-
ventuale cessione di detti strumenti finanziari alla start-up innovativa o 
all’incubatore certificato non comporta conseguenze sull’applicazione 
del regime fiscale agevolato, rimanendo comunque ferma l’applicazio-
ne del regime di tassazione ordinario previsto dall’articolo 67 del TUIR 
per i redditi diversi di natura finanziaria.

L’Agenzia Entrate fa infine presente che rientrano nel campo di appli-
cazione del comma 4 dell’articolo 27 anche le prestazioni professiona-
li rese dagli amministratori della start-up innovativa o dell’incubatore 
certificato, ovvero i relativi crediti, il cui reddito sia da qualificare come 
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di lavoro autonomo. Ne sono escluse, invece, le prestazioni rese dai 
soggetti la cui remunerazione rientra tra i redditi di lavoro dipendente 
o assimilato. Rimane impregiudicata l’applicazione del normale regime 
IVA sulle prestazioni di servizi oggetto della disposizione in esame.

Durata dell’agevolazione

Per le start-up innovative ed incubatori certificati la possibilità di 
assegnare strumenti finanziari e diritti di opzione con regime fiscale 
incentivato, in applicazione del comma 4 dell’articolo 31 del D.L., cessa: 

-- al venir meno di uno dei requisiti previsti dal comma 2 dell’articolo 25 
per essere considerati start-up innovative; 

-- in ogni caso, trascorsi cinque anni dalla data di costituzione, ovvero 
per il più limitato periodo previsto per le società già costituite alla 
data del D.L. 197/2012.

5.6.	 Accesso prioritario al credito d’imposta per 
l’assunzione di personale altamente qualificato 

Fonti

•	 D.L. 22/06/2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del paese”, convertito, con modifica-
zioni, in L. 7/08/2012, n. 134, art. 24.

•	 Decreto del Ministro dello sviluppo economico, emanato di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze il 23 ottobre 2013, recante le regole di attuazione del credito 
di imposta per l’assunzione di personale altamente qualificato. 

•	 Guida al credito d’imposta per l’assunzione di personale altamente qualificato, MISE, 28 
gennaio 2014.

•	 Decreto Ministero Sviluppo Economico del 28/07/2014, “Termini per la presentazione delle 
domande per l’accesso al credito d’imposta per le nuove assunzioni di profili altamente 
qualificati”.

•	 Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10/10/2014, “Modifiche dei termini 
per la presentazione delle domande per l’accesso al credito d’imposta per le nuove assun-
zioni di profili altamente qualificati”.

•	 Circolare direttoriale Ministero dello Sviluppo Economico n. 828 del 9/01/2015, “Ulteriori 
istruzioni e chiarimenti sulle modalità di presentazione delle istanze (CIPAQ)”.

•	 L. 23/12/2014 n. 190 (Legge Stabilità 2015); art. 1, c. 35, punto 13.
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Una ulteriore agevolazione, con un regime di favore per le start-up 
innovative e gli incubatori certificati, spetta a tutti i titolari di reddito di 
impresa e vale per le assunzioni a tempo indeterminato, anche in caso 
di trasformazione di contratti a tempo determinato in contratti a tempo 
indeterminato, di personale in possesso di titoli quali:

a)	dottorato di ricerca universitario conseguito presso una Università 
italiana o estera se riconosciuto equipollente in base alla legislazione 
vigente in materia; 

b)	laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico, di 
cui all’allegato 2 del decreto-legge, impiegato in attività di ricerca e 
sviluppo (vedi elenco a fine paragrafo).

L’incentivo, introdotto dal “Decreto crescita” (D.L. 83/2012, il cui 
decreto attuativo è entrato in vigore il 22 gennaio 2014), è destinato a 
ogni tipo di impresa ed è valido soltanto per le assunzioni a tempo 
indeterminato avvenute dopo il 22 giugno 2012 e sino al 31 dicembre 
2014 (L. 190/2014). Per le assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2015 
si può invece usufruire del credito d’imposta (50%) previsto per 
attività di ricerca e sviluppo di cui al successivo paragrafo 6.3. Tali 
agevolazioni consistono in un credito d’imposta pari al 35% del costo 
aziendale sostenuto per le assunzioni a tempo indeterminato per un 
periodo non superiore a 12 mesi decorrenti dalla data dell’assunzione. 

Il credito d’imposta non rientra nell’ambito di applicazione della disci-
plina degli aiuti di Stato, poiché risulta accessibile a tutte le imprese. 
L’agevolazione è invece soggetta al regime “de minimis” per le start-
up innovative, gli incubatori certificati e per le imprese localizzate nei 
territori dei comuni interessati dall’evento sismico del 20 e del 29 
maggio 2012 (terremoto dell’Emilia).

Il credito d’imposta per l’assunzione di personale altamente 
qualificato di cui al Decreto 23 ottobre 2013, prevede particolari age-
volazioni in favore delle start-up innovative:

-- Decorrenza agevolazioni. Le disposizioni di maggior favore per le 
start-up innovative sono in vigore a partire dal 19 dicembre 2012 
(data pubblicazione del D.L. 179/2012) e comunque si applicano alle 
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assunzioni di personale qualificato effettuate successivamente alla 
loro iscrizione nella sezione speciale del Registro delle imprese;

-- Contratti di lavoro agevolabili. È agevolabile il costo del personale 
assunto o trasformato a tempo indeterminato, compreso (solo 
per le start-up innovative) quello assunto attraverso i contratti di 
apprendistato;

-- Risorse riservate. Riserva di risorse per le start-up innovative pari ad 
Euro 2.000.000 annui;

-- Modalità. Istanza redatta in forma semplificata rispetto alle altre 
imprese.

Per il resto valgono le norme generali dell’agevolazione:

-- i lavoratori devono essere impiegati in attività di ricerca di base, 
ricerca industriale o sviluppo sperimentale;

-- i posti di lavoro devono essere mantenuti per almeno 2 anni;

-- le domande dovranno essere presentate tramite una apposita piat-
taforma informatica, attenendosi alle procedure e allo schema di 
domanda oggetto di specifiche comunicazioni annuali del Ministero 
dello Sviluppo Economico;

-- il credito d’imposta pari al 35% del costo aziendale sostenuto, 
per un periodo non superiore a 12 mesi, dal datore di lavoro per il 
nuovo assunto, da utilizzare in compensazione nel modello F24. L’a-
gevolazione può essere utilizzata per un periodo massimo di un anno 
per ogni dipendente e con il tetto annuale di 200 mila euro;

-- il costo aziendale di riferimento è rappresentato dalla somma del-
la retribuzione lorda prima delle imposte, dei contributi obbligatori, 
quali gli oneri previdenziali, e dei contributi assistenziali obbligatori 
per legge (ad es. assegni familiari e simili), per un periodo non supe-
riore a 12 mesi decorrenti dalla data di assunzione;

-- nei confronti delle imprese non soggette a revisione legale dei 
conti e prive di collegio sindacale è concesso, ai sensi dell’art. 
24, comma 9, del D.L. n. 83, un ulteriore contributo sotto forma 
di credito di imposta, pari alle spese sostenute e documentate 
per l’attività di certificazione contabile, entro un limite massimo 
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di 5.000 euro e, comunque, sempre entro il tetto massimo pari a 
200.000 euro per ciascun anno. 

Come visto in precedenza per le start-up innovative e gli incubatori 
certificati è agevolabile anche il costo aziendale relativo alle assunzioni 
a tempo indeterminato effettuate mediante contratto di apprendistato. 
Inoltre, la domanda di accesso all’incentivo sarà redatta in forma 
semplificata, secondo le modalità stabilite con decreto applicativo e 
senza necessità di far predisporre a un professionista la certifica-
zione attestante le spese sostenute. Ai sensi dell’articolo 5, comma 
4, del decreto interministeriale 23 ottobre 2013, il legale rappresentan-
te delle start-up innovative e degli incubatori certificati autocertifica la 
documentazione contabile ed amministrativa. Tali disposizioni trovano 
applicazione per il periodo di 4 anni dalla data di costituzione di una 
start-up innovativa, ovvero per il più limitato periodo previsto per le 
società già costituite.

Le risorse finanziarie effettivamente disponibili per la concessione 
del credito d’imposta e le scadenze, come confermate annualmente 
dal Ministero dell’economia e delle Finanze, sono le seguenti:

Tab. 5.2

Oggetto 
dell’agevolazione

Fondi disponibili
In Euro

Riserva per start-up 
innovative In Euro

Termini di 
presentazione  
delle istanze

Costi sostenuti per:

- assunzioni effettuate 
dal 26 giugno 2012

25.000.000 2.000.000 15/09 - 31/12/2014

- assunzioni effettuate 
nell’anno 2013

59.645.626

(inclusi residui 
anno 2012)

2.000.000 12/01 – 31/12/2015

- assunzioni effettuate 
nell’anno 2014

35.468.754 2.000.000 10/01 - 31/12/2016

Gli importi sopra indicati sono stati ridotti rispetto a quelli stanziati dal 
decreto legge n. 83/2012, per effetto dell’accantonamento effettuato ai 
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sensi dell’articolo 12, comma 4, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, 
e delle disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
20 febbraio 2014.

La riserva destinata annualmente a start-up innovative e incubatori 
certificati è di due milioni di euro. Se queste quote dovessero esau-
rirsi, entrambi i soggetti accedono, in regime “de minimis”, alle risorse 
disponibili rimanenti. Dunque ogni impresa, nell’arco di tre esercizi, non 
può ricevere somme superiori a 100 mila euro nel settore del trasporto 
di merci su strada per conto terzi, 15 mila nel settore della produzione 
primaria di prodotti agricoli, 30 mila nei settori pesca e acquacoltura e 
200 mila in tutti gli altri settori.

Relativamente ai costi relativi ad assunzione di personale quali-
ficato avvenute nel periodo 1 gennaio 2013 – 31 dicembre 2013, 
le istanze di accesso al credito d’imposta di cui all’art. 24 del decreto 
legge 22 giugno 2012 n. 83 vanno presentate dal 12 gennaio al 31 
dicembre 2015, come stabilito dal D.M. del 10 ottobre 2014.

Le domande, siglate con firma digitale, devono essere presentate, 
on line, utilizzando una specifica piattaforma informatica. L’accesso al 
sistema richiede l’identificazione dell’impresa tramite il codice fiscale, e 
l’autenticazione attraverso credenziali informatiche inviate all’indirizzo di 
posta elettronica certificata (Pec) dell’azienda rilevabile dal Registro 
delle imprese.

La piattaforma prevede tre ripartizioni: 

-- la sezione generale, accessibile a tutte le imprese per la concessio-
ne di un credito massimo d’imposta pari a 200mila euro, fino all’e-
saurimento delle risorse disponibili; 

-- la sezione riservata alle start-up innovative e gli incubatori cer-
tificati; 

-- la sezione riservata alle aziende localizzate nelle aree colpite dal ter-
remoto del maggio 2012. 

Le ultime due categorie possono partecipare sia alla ripartizione 
della sezione generale sia, in alternativa, alle competenze a esse riser-
vate. 
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Tre sezioni per tre modelli, che corrispondono, rispettivamente, agli 
allegati A, B e C del decreto.

Le domande presentate fuori tempo o con modalità diverse da quel-
le definite dal provvedimento, non saranno prese in considerazione.

La piattaforma informatica processa le istanze di accesso al credito 
d’imposta secondo l’ordine cronologico di trasmissione e trasmette 
con PEC il provvedimento di concessione del credito d’imposta.

L’importo del contributo sotto forma di credito d’imposta, riconosciu-
to al termine del controllo di ammissibilità, è indicato dall’impresa nella 
propria dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta nel cor-
so del quale il beneficio è maturato.

Il contributo sotto forma di credito d’imposta:

-- non concorre alla formazione del reddito, nè della base imponibile 
dell’Irap;

-- non rileva ai fini del rapporto di cui agli artt. 61 e 109, c. 5 Tuir (inte-
ressi passivi e altri componenti negativi deducibili).

Il credito di imposta può essere utilizzato in compensazione pre-
sentando il modello F24 esclusivamente attraverso i servizi telematici 
messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, pena lo scarto dell’ope-
razione di versamento. 

Costituiscono cause di decadenza del diritto a fruire del contributo: 

a)		Riduzione o mantenimento, nei due anni, per le PMI, e nei tre 
anni, per le imprese di grandi dimensioni, successivi all’assun-
zione per la quale si fruisce del credito d’imposta, del numero 
totale dei dipendenti a tempo indeterminato, al netto dei pen-
sionamenti. Costituisce motivo di revoca totale del credito d’impo-
sta concesso il mancato incremento dell’occupazione complessiva 
(riferita solo ai dipendenti a tempo indeterminato) dell’impresa bene-
ficiaria nei due, o tre, anni successivi a quello in cui è intervenu-
ta l’assunzione per la quale si fruisce del credito d’imposta. Per la 
verifica di tale condizione, la norma stabilisce che si prenda a rife-
rimento, come dato occupazionale complessivo iniziale, il numero 
dei dipendenti a tempo indeterminato dell’impresa rilevato dal bilan-
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cio approvato dal CdA, ed esposto nella nota integrativa, relativo 
all’esercizio precedente a quello in cui è intervenuta l’assunzione. 
Si richiama, pertanto, l’attenzione delle imprese e, in particolare, 
del soggetto certificatore, in sede di compilazione delle istanze, ad 
inserire correttamente tale dato desumendolo dalla documentazione 
aziendale. Con i medesimi criteri, il soggetto certificatore provvederà 
a desumere dalla documentazione aziendale il dato occupazionale 
che dovrà essere comunicato, ai fini della verifica del mantenimen-
to del credito d’imposta, relativo ai due, o tre, esercizi successivi a 
quello dell’assunzione. Il mancato rispetto di tale condizione, si ricor-
da, determina la revoca totale del credito d’imposta concesso, con 
l’obbligo di restituzione degli importi già fruiti, maggiorati come per 
legge. 

b)		Mancata conservazione dei nuovi posti di lavoro per i quali si 
fruisce del credito d’imposta. Specifico motivo di revoca è rappre-
sentato, inoltre, dalla mancata conservazione, ovvero dal mancato 
mantenimento del rapporto di lavoro dipendente a tempo indeter-
minato del personale altamente qualificato per il quale si fruisce del 
credito d’imposta, per almeno due anni, per le PMI, e per almeno 3 
anni per le imprese di grande dimensione. 

c)		Delocalizzazione della propria attività, realizzata dall’impresa 
beneficiaria, successivamente all’11 agosto 2012, in un paese non 
appartenente all’Area Economica Europea, con la riduzione delle atti-
vità produttive in Italia nei tre anni successivi al periodo di imposta in 
cui ha fruito del contributo.

d)		Accertamento definitivo di violazioni non formali sia alla norma-
tiva fiscale che a quella contributiva in materia di lavoro dipen-
dente per le quali sono state irrogate sanzioni di importo non 
inferiore a 5.000 euro, oppure violazioni alla normativa sulla salute e 
sulla sicurezza dei lavoratori previste dalle vigenti disposizioni; 

e)		i casi in cui siano emanati provvedimenti definitivi della magi-
stratura contro il datore di lavoro per condotta antisindacale.

La circolare del 9 gennaio 2015 precisa inoltre che:

-- fermo rimanendo il rispetto della condizione generale di cui al prece-
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dente punto a), nel caso in cui il credito d’imposta sia stato conces-
so per l’assunzione di più dipendenti, l’eventuale mancata conserva-
zione parziale dei nuovi posti di lavoro per i quali si fruisce del credito 
d’imposta, determina la revoca parziale del credito concesso, con 
riferimento ai singoli dipendenti per i quali il rapporto di lavoro non è 
stato conservato;

-- l’eventuale mancata conservazione del rapporto di lavoro relativo 
al profilo altamente qualificato può non costituire causa di revoca 
dalle agevolazioni qualora il dipendente cessato venga sostituito, 
entro sessanta giorni, da figura professionale avente le stesse 
caratteristiche di cui all’art. 2 lett. a) e b) del decreto 23 ottobre 
2013. L’impresa dovrà darne tempestiva comunicazione al Mini-
stero, trasmettendo al seguente indirizzo PEC cipaq@pec.svilup-
poeconomico.gov.it una specifica istanza. L’eventuale variazione 
del costo aziendale relativo al nuovo assunto, in sostituzione del 
precedente cessato, rileva solo ai fini di un’eventuale riduzione del 
credito d’imposta già concesso.

Sulla piattaforma MiSE (cipaq.MiSE.gov.it) sono naturalmente attive 
in continuità le funzioni per gli adempimenti periodici (invio certificazio-
ni ed autocertificazioni annuali) relativi alle istanze inerenti gli eserci-
zi precedenti. Analoghe procedure sono previste per gli anni successivi.

A tal proposito, secondo la Circola MiSE n. 828/2015 l’attivazione 
della procedura di concessione del credito d’imposta, intervenuta nel 
corso del 2014 per le assunzioni effettuate nell’anno 2012, ha di fatto 
determinato che il primo aggiornamento annuale della certificazione 
contabile potesse essere già attestato dal soggetto certificatore al 
momento della concessione del credito d’imposta. Per questa ragio-
ne il decreto di concessione, trasmesso a mezzo posta elettronica 
certificata all’impresa, subordina la sua efficacia all’invio, entro trenta 
giorni, dell’aggiornamento della predetta certificazione tramite proce-
dura informatica. Poiché tale circostanza si verifica anche per le nuo-
ve istanze, che potranno essere presentate a partire dal 12 gennaio 
2015, relative alle assunzioni di personale altamente qualificato inter-
venute nell’anno 2013, anche i relativi decreti di concessione conter-
ranno la medesima clausola di efficacia. Si raccomanda, pertanto, di 

volume_start_up.indb   190 08/04/2015   16:21:18



Le agevolazioni relative a contratti di lavoro ed assunzioni

191

rispettare il predetto termine di trenta giorni per l’inserimento, nella 
piattaforma informatica, del primo aggiornamento della certificazione 
contabile.

Per gli esercizi successivi, l’aggiornamento della certificazione dovrà 
essere effettuato con procedura informatica CIPAQ entro 90 giorni 
dall’approvazione del bilancio ovvero, per le imprese che non sono 
tenute all’approvazione del bilancio, entro il 31 marzo dell’anno suc-
cessivo a quello a cui si riferisce la certificazione. Detta certificazione 
della documentazione contabile è ottenibile anche da un professionista 
iscritto all’albo dei revisori legali dei conti in alternativa al presidente del 
collegio sindacale. Ma la possibilità di esporre la spesa relativa all’ono-
rario del professionista fino a un importo di 5.000 euro è invece riser-
vata solo alle imprese prive di collegio sindacale e non soggette alla 
revisione legale dei conti.

Link per l’accesso al sistema CIPAQ: https://cipaq.MiSE.gov.it
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ALLEGATO 

Lauree magistrali in discipline di ambito tecnico o scientifico  
(Allegato 2 del decreto-legge n. 83/2012)

LM-12 Design 

LM-13 Farmacia e farmacia industriale 

LM-17 Fisica 

LM-18 Informatica 

LM-20 Ingegneria aerospaziale e astronautica 

LM-21 Ingegneria biomedica 

LM-22 Ingegneria chimica 

LM-23 Ingegneria civile 

LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 

LM-25 Ingegneria dell’automazione 

LM-26 Ingegneria della sicurezza 

LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni 

LM-28 Ingegneria elettrica 

LM-29 Ingegneria elettronica 

LM-30 Ingegneria energetica e nucleare 

LM-31 Ingegneria gestionale 

LM-32 Ingegneria informatica 

LM-33 Ingegneria meccanica 

LM-34 Ingegneria navale 

LM-35 Ingegneria per l’ambiente e il territorio 

LM-4 Architettura e ingegneria edile - architettura 

LM-40 Matematica 
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LM-44 Modellistica matematico-fisica per l’ingegneria 

LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali 

LM-54 Scienze chimiche 

LM-6 Biologia 

LM-60 Scienze della natura 

LM-61 Scienze della nutrizione umana 

LM-66 Sicurezza informatica 

LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 

LM-7 Biotecnologie agrarie 

LM-70 Scienze e tecnologie alimentari 

LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale 

LM-72 Scienze e tecnologie della navigazione 

LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali 

LM-74 Scienze e tecnologie geologiche 

LM-75 Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio 

LM-79 Scienze geofisiche 

LM-8 Biotecnologie industriali 

LM-82 Scienze statistiche 

LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie animali 

LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche 

LM-91 Tecniche e metodi per la società dell’informazione 

5.7.	 Start-up innovative e jobs act

Dal 1° gennaio 2015 è operativa l’agevolazione dell’esenzione trien-
nale da contribuzione inps per i lavoratori assunti a tempo indetermina-
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to entro il 31 dicembre 2015.

Questa agevolazione è cumulabile con il credito d’imposta del 50% 
per assunzione di personale altamente qualificato impegnato in progetti 
di ricerca e sviluppo secondo gli orientamenti comunitari in quanto non 
rientra nella disciplina degli aiuti di stato.

Nel caso che non lo sia la start-up innovativa dovrà valutare la conve-
nienza tra le diverse agevolazioni esistenti considerando che il credito 
d’imposta è una tantum mentre l’esonero contributivo è triennale.

Sgravi contributivi assunzioni lavoratori  
(comma 114 Legge Stabilità 2015)

Per favorire forme di occupazione stabile, viene introdotto uno sgra-
vio contributivo ai datori di lavoro privati che assumono con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato (con esclusione dei contratti di appren-
distato e dei contratti di lavoro domestico) nel periodo dal 1° gennaio 
2015 al 31 dicembre 2015. Lo sgravio è concesso per un periodo mas-
simo di 36 mesi e relativamente ai contributi previdenziali (non i contri-
buti INAIL) a carico dei datori di lavoro fino ad un importo massimo pari 
a € 8.060 annui. 

L’esonero non spetta: 

•	 per i lavoratori che nei 6 mesi precedenti siano risultati occupati a 
tempo indeterminato presso qualsiasi datore di lavoro; 

•	 per i lavoratori per i quali il beneficio sia già stato usufruito in relazio-
ne a precedente assunzione a tempo indeterminato; 

•	 per i lavoratori già assunti con un contratto a tempo indeterminato 
nei 3 mesi antecedenti al 1° gennaio 2015. 

Lo sgravio non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquo-
te di finanziamento previsti dalla normativa vigente. Sono soppressi i 
benefici contributivi per le assunzioni a tempo indeterminato di lavo-
ratori disoccupati da almeno 24 mesi o sospesi dal lavoro o cassinte-
grati di cui all’articolo 8, comma 9, della Legge n. 407/1990. Inoltre, 
in sede di approvazione parlamentare, l’agevolazione in esame è stata 
estesa anche ai datori di lavoro agricolo che assumono con contratto 
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a tempo indeterminato (no apprendistato) con decorrenza dal 1° gen-
naio 2015, con riferimento ai contratti stipulati non oltre il 31.12.2015, 
con esclusione dei lavoratori che nell’anno 2014 siano risultati occupati 
a tempo indeterminato e relativamente ai lavoratori occupati a tempo 
determinato che risultino iscritti negli elenchi nominativi per un numero 
di giornate di lavoro non inferiore a 250 giornate con riferimento all’anno 
solare 2014.

Per le assunzioni effettuate da start-up innovative ed incubatori certi-
ficati nell’anno 2015 si rende quindi necessaria una attenta analisi com-
parativa dei costi e benefici di ogni scelta effettuata in sede di assunzio-
ne del personale in funzione dei benefici finanziari fiscali e contributivi 
attivabili.

5.8.	 “Italia start-up visa”: il visto d’ingresso  
in Italia per motivi di lavoro autonomo

Riprendendo la misura 44 del piano Destinazione Italia, la politica 
organica del Governo per attrarre gli investimenti esteri e favorire la 
competitività delle imprese italiane, Italia Start-up Visa si fonda sulla 
considerazione che i visti sono una leva strategica per attrarre e trat-
tenere talenti e innovazione e devono essere utilizzati come incentivo 
all’ingresso per alcune categorie strategiche, in particolare gli impren-
ditori innovativi.

Il Ministero dello Sviluppo Economico, con la collaborazione del Mini-
stero degli affari esteri, del Ministero dell’Interno e del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, intende promuovere una politica dei visti 

Fonti

•	 D.P.C.M. del 28/11/2013 (cd. Decreto Flussi 2013) “Programmazione transitoria dei flussi di 
ingresso dei lavoratori non comunitari per lavoro non stagionale nel territorio dello Stato 
per l’anno 2013” (G.U. n. 297 del 19/12/2013).

•	 Decreto 30/01/ 2014, attuativo per gli incentivi fiscali sugli investimenti in start-up innovative 
(G.U. n. 66 del 20/03/2014).
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dedicata agli imprenditori innovativi extra-UE, quale leva strategica per 
attrarre e trattenere nel nostro Paese capitale umano altamente qualifi-
cato e innovazione. 

Una prima misura era stata attuata con il D.P.C.M. 25 novembre 2013 
concernente la “Programmazione transitoria dei flussi di ingresso dei 
lavoratori non comunitari per lavoro non stagionale nel territorio dello 
Stato per l’anno 2013”, è stata introdotta una nuova categoria di richie-
dente per il visto per motivi di lavoro autonomo, cioè i “cittadini 
stranieri per la costituzione di imprese «start‐up innovative» ai sensi 
della legge 17 dicembre 2012 n. 221, in presenza dei requisiti previsti 
dalla stessa legge e a favore dei quali sia riconducibile un rapporto di 
lavoro di natura autonoma con l’impresa” (art. 3).

Una seconda misura è stata lanciata dal Ministro dello Sviluppo 
economico il 24 giugno 2014, con il programma Italia Start-up Visa 
ha introdotto un meccanismo rapido, centralizzato e leggero sul piano 
burocratico per la concessione dei visti di ingresso per lavoro autonomo 
a richiedenti che intendono avviare una start-up innovativa nel nostro 
Paese.

Potranno chiedere un visto d’ingresso per lavoro autonomo per la 
costituzione di imprese Start-Up innovative i soggetti che si impegna-
no, entro un anno dalla concessione del visto, a diventare soci di 
capitali e a ricoprire cariche sociali di un’impresa Start-Up innova-
tiva.

Con tale misura speciale di rilascio Visti a cittadini extra-UE per la 
costituzione di start-up innovative, si introduce una nuova categoria di 
richiedente per il visto per motivi di lavoro autonomo, la cui procedura 
di concessione del visto viene centralizzata, gestita attraverso il sito 
italiastart-upvisa.mise.gov.it, in capo a un Comitato tecnico composto 
da rappresentanti di associazioni riconosciute e qualificate fortemente 
legate all’universo delle start-up. 

Il Comitato Italia Start-up Visa, composto da rappresentanti di cinque 
delle principali associazioni dell’ecosistema nazionale dell’innovazio-
ne (AIFI - Associazione italiana del private equity e del venture capital, 
APSTI - Associazione parchi scientifici e tecnologici italiani, IBAN - Italian 
Business Angels Network, NetVal - Network per la valorizzazione della 
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ricerca universitaria, e PNICube, rete degli incubatori e delle business 
plan competition accademiche italiane) e coordinato dal Ministero dello 
sviluppo economico, valuterà la qualità delle candidature pervenute e in 
caso di giudizio positivo rilascerà entro l’arco di un mese un nulla osta 
da consegnare allo Sportello Unico per l’Immigrazione competente ai 
fini della conversione. 

Possono richiedere un visto d’ingresso per lavoro autonomo start-up 
i cittadini stranieri extra-UE che intendono costituire ed avviare sul ter-
ritorio italiano un’impresa start-up innovativa come definita all’art. 25, 
comma 2, del D.L. 179/2012 – anche avvalendosi dei servizi di acco-
glienza offerti dagli incubatori certificati di cui all’art. 25, comma 5, dello 
stesso.

Il Comitato tecnico “Italia Start-up Visa” ha il compito di:

-- certificare la sussistenza dei requisiti in relazione ai parametri di rife-
rimento richiesti per i nuovi ingressi di cittadini stranieri extra-UE per 
la costituzione di start-up innovative;

-- compiere una valutazione oggettiva, di merito, dei progetti di start-
up innovativa provenienti da richiedenti esteri;

-- acquisire dalla Questura territorialmente competente per il luogo in 
cui i richiedenti intendono esercitare l’attività il Nulla Osta provviso-
rio ai fini dell’ingresso;

-- ricevere le dichiarazioni di “impegno ad ospitare” da parte degli incu-
batori certificati.

La procedura è ancora più semplificata qualora il richiedente visto 
presenti la disponibilità di un incubatore certificato ad accoglierlo pres-
so le proprie strutture. È comunque richiesta la disponibilità di risorse, 
dedicate alla start-up, pari ad almeno 50.000 euro.

Il richiedente è in ogni caso chiamato a fornire al Comitato la docu-
mentazione attestante la disponibilità di risorse finanziarie.

Assegnando agli incubatori certificati un ruolo determinante nella 
procedura di selezione, si cerca di condensare intorno ad un numero 
ben definito di hub di atterraggio di sicuro affidamento la funzione di 
attrazione dei talenti esteri.
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Il Comitato valuta entro 30 giorni la domanda del richiedente.

Per l’ottenimento del visto il richiedente deve esibire alla rappre-
sentanza diplomatico-consolare competente oltre la Documentazione 
richiesta il Nulla Osta concesso dal Comitato tecnico “Italia Start-up 
Visa”.

Per una singola start-up innovativa possono beneficiare del Nulla 
Osta del Comitato fino a un massimo di cinque individui salvo che, per 
circostanze eccezionali legate alla natura del progetto imprenditoriale, il 
Comitato tecnico non acconsenta a concedere un numero maggiore di 
Nulla Osta (comunque non superiore a dieci).

Tutta la procedura (dal nulla osta Comitato tecnico; alla richiesta del 
visto alla rappresentanza diplomatico-consolare; al nulla-osta provviso-
rio ai fini dell’ingresso emesso dalla Questura territorialmente compe-
tente per il luogo in cui si intende esercitare l’attività) sono state det-
tagliatamente descritte in una apposita Guida elaborata dai Ministeri 
coinvolti.

SITO WEB

-- procedura gestita attraverso il sito italiastart-upvisa.mise.gov.it
http://italiastart-upvisa.mise.gov.it/
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5.9.	 “Italia start-up hub”: permessi di soggiorno  
a chi crea imprese innovative in Italia

L’Italia come fucina di idee ma anche come enorme incubatore per gli 
studenti stranieri che decidono di avviare un’impresa innovativa qui, por-
tando le loro idee innovative e mettendo a frutto le proprie conoscenze.

Il “Decreto Flussi” 2015, varato a dicembre 2014, facilita la perma-
nenza nel nostro Paese di talenti stranieri che intendono avviare una 
nuova impresa innovativa, con l’obiettivo di intercettare i flussi di cono-
scenza dal mondo, fondamentale per la competitività del nostro Paese.

Così a partire dal 2015 i cittadini stranieri in possesso di permesso 
di soggiorno per motivo di studio, tirocinio e/o formazione, o di altro 
regolare permesso di soggiorno, se vuole restare in Italia e avviare una 
start-up innovativa può farlo. 

Basterà convertire il suo permesso di soggiorno in permesso di sog-
giorno per lavoro autonomo start-up, senza bisogno di tornare al proprio 
Paese di origine per farsi apporre l’apposito visto. 

Una procedura più breve e semplificata dunque, per le menti che 
intendono arricchire il nostro panorama imprenditoriale grazie ai propri 
progetti innovativi.

In base al nuovo decreto sono ammessi in Italia 17.850 lavoratori 
stranieri per motivi di lavoro subordinato non stagionale e di lavoro auto-
nomo. Della quota fanno parte sia 1.000 lavoratori stranieri che abbiano 
completato programmi di formazione ed istruzione nei Paesi d’origine ai 
sensi dell’art. 23 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sia 2.400 
lavoratori autonomi appartenenti alle seguenti categorie:

-- imprenditori di società che svolgono attività di interesse per l’econo-
mia italiana che effettuano un investimento significativo in Italia, che 
sostiene o accresce i livelli di reddito;

-- liberi professionisti esercenti professioni vigilate, oppure non rego-
lamentate ma rappresentative a livello nazionale e comprese negli 

Fonti

•	 D.P.C.M. 11/12/2014 (G.U. n. 300 del 29/12/2014)
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elenchi curati dalla Pubblica amministrazione; 

-- titolari di cariche di amministrazione o di controllo di società, di società non 
cooperative, espressamente previste dalla normativa vigente in materia di 
visti d’ingresso; 

-- artisti di chiara fama internazionale, o di alta qualificazione professionale, 
ingaggiati da enti pubblici oppure da enti privati; 

-- cittadini stranieri per la costituzione di imprese “start-up innovative” ai sensi del-
la legge 17 dicembre 2012 n. 221, in presenza dei requisiti previsti dalla stessa 
legge e titolari di un rapporto di lavoro di natura autonoma con l’impresa.

Con Italia Start-up Hub gli studenti stranieri che hanno scelto le nostre universi-
tà, i nostri laboratori e i nostri centri di ricerca, hanno ora a disposizione uno stru-
mento semplice per trasformare la conoscenza acquisita in un’impresa innovativa. 

Come specificato nella circolare allegata al decreto, i cittadini stranieri già in 
possesso di regolare permesso di soggiorno potranno procedere alla conversione 
in permesso di soggiorno per lavoro autonomo start-up nel caso in cui intenda-
no avviare una start-up innovativa come definita ai sensi del Decreto Legge 
179/2012, beneficiando di una procedura semplificata, accelerata, telematizzata, 
e senza necessità di ritorno al Paese d’origine per richiedere un visto start-up.

La procedura di conversione Italia Start-up Hub seguirà le stesse modalità 
previste dal programma Italia Start-up Visa, con cui il Ministro dello sviluppo 
economico ha introdotto una nuova tipologia di visto per favorire l’attrazione nel 
nostro Paese di imprenditori innovativi da tutto il mondo.

Così come avviene nell’ambito di Italia Start-up Visa, il cittadino straniero 
che intenda soggiornare in Italia per avviare una start-up innovativa è tenuto 
ad inviare per via telematica all’indirizzo italiastart-upvisa@mise.gov.it una 
descrizione accurata del progetto imprenditoriale e la documentazione che cer-
tifichi la disponibilità di risorse finanziarie pari ad almeno 50.000 euro da inve-
stire nella creazione della nuova impresa.

Il Comitato Italia Start-up Visa valuterà la qualità delle candidature pervenute 
e rilascerà, in caso di giudizio positivo, un nulla osta che il cittadino straniero 
potrà consegnare allo Sportello Unico per l’Immigrazione (che, nel parallelismo 
con Italia Start-up Visa, si sostituisce all’ambasciata o al consolato) competente 
ai fini della conversione.

Diversamente da quanto avviene nella fattispecie del rilascio dei visti, il Comita-
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to non è tenuto ad acquisire alcun parere dalla questura competente prima 
del rilascio del nulla osta, in quanto il fatto stesso che il cittadino straniero 
sia in possesso di permesso di soggiorno è indice della liceità della sua 
posizione. Ne consegue che nell’ambito della procedura Italia Start-up Hub 
il Comitato sarà nelle condizioni di esprimersi con scadenze ancora più 
rapide dei 30 giorni previsti nell’ambito del programma Italia Start-up Visa.

Italia Start-up Hub si rivolge ai possessori di qualsiasi tipologia di 
permesso di soggiorno, inclusi i detentori di permessi per studio, 
tirocinio e/o formazione e i soggiornanti di lungo periodo. L’articolo 
5, comma 2 prevede, a beneficio di queste due categorie, quote di con-
versione pari rispettivamente a 1.050 e 250 permessi.

L’articolo 3 del Decreto Flussi ha inoltre riconfermato, all’interno della 
quota relativa ai visti per lavoro autonomo (2.400), la tipologia dei visti 
start-up (rilevante per il programma Italia Start-up Visa).

Alle Pmi innovative non si applicano programmi Italia Start-up Visa e 
Italia Start-up Hub.

Ricapitolando, Italia Start-up Hub è una gemmazione, uno spin-off di 
Italia Start-up Visa, di cui conserva alcune caratteristiche e le applica ad 
una platea più ampia, potenziandone gli effetti. Analizziamo similitudini 
e differenze:

Tab. 5.3

#ItaliaStart-upVisa #ItaliaStart-upHub

A chi si rivolge

Cittadini extra-Ue che si trovano 
nel Paese d’origine o in altro Paese 
terzo e vogliono approdare in Italia 
per avviare una start-up innovativa 
come definita dal D.L. 179/2012, 
art. 25, c. 2

Cittadini extra-Ue che si trovano in 
Italia, sono in possesso di permesso 
di soggiorno di qualsiasi tipo (es. 
per ragioni di studio, tirocinio e/o 
formazione) e vogliono protrarre il 
loro soggiorno per avviare una start-
up innovativa come definita dal D.L. 
179/2012, art. 25, c. 2

Ente che opera la 
valutazione di merito

Comitato Italia Start-up Visa

Documentazione da 
inviare al Comitato

Application form recante business model e CV + dichiarazione 
disponibilità finanziaria ≥ 50.000 € (da inviare aitaliastart-upvisa@

mise.gov.it, valutazione in 30 giorni)
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#ItaliaStart-upVisa #ItaliaStart-upHub

Controllo di sicurezza 
innescato dal Comitato

Sì, il Comitato investe in via 
telematica la Questura competente 
in via territoriale per un controllo di 
sicurezza sul richiedente

No, il richiedente è già in possesso 
di permesso di soggiorno

Output finale Rilascio del Visto Start-up

Conversione del precedente 
permesso di soggiorno in un 
permesso di soggiorno per lavoro 
autonomo start-up

Rilasciato da
Ambasciata o consolato italiano 
competente nel Paese d’origine

Sportello Unico per l’Immigrazione 
competente

Facoltà di attivare 
fast-track attraverso 
incubatore certificato

SI

Sito internet di riferimento italiastart-upvisa.mise.gov.it

Sito web

http://www.integrazionemigranti.gov.it/Attualita/News/Pagine/Decreto-flussi-2014.aspx
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5.10.	 Agevolazioni Italia Lavoro per assunzione  
di giovane e qualificato personale di ricerca

Un’altra agevolazione, valida per la generalità delle imprese ma di 
particolare interesse per le start-up innovative,  è quella prevista dal 
programma nazionale FixO “S&U”.

Il Programma “Formazione e Innovazione per l’Occupazione 
Scuola e Università” (FIxO “S&U”) è gestito da Italia Lavoro Spa 
(agenzia di assistenza tecnica del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali) e concede  contributi alle imprese che assumono: 

a)	giovani dottori di ricerca di età compresa tra i 30 e i 35 anni non 
compiuti con contratto di lavoro subordinato a tempo pieno e deter-
minato (almeno 12 mesi) o indeterminato;

b)	giovani apprendisti in alta formazione e ricerca di età compresa 
tra i 16 e i 29 anni con contratto di lavoro anche part-time (almeno 
12 mesi).

a) Contributi alle imprese che assumono dottori di ricerca.

La prima misura ha l’obiettivo di incentivare l’assunzione a tempo 
pieno di dottori di ricerca, di età compresa tra i 30 e i 35 anni non 
compiuti, attraverso contributi alle imprese private (di qualsiasi forma 
giuridica) per la stipula di contratti di lavoro subordinato a tempo deter-
minato (almeno 12 mesi) o a tempo indeterminato.

Possono presentare domanda di contributo i datori di lavoro privati 
che assumano a tempo pieno dottori di ricerca di età compresa tra i 30 
e i 35 anni non compiuti.

Soggetti destinatari delle azioni di inserimento lavorativo incentivato 
sono i Dottori di ricerca di età compresa tra i 30 e i 35 anni non compiuti.

Il bando prevede risorse finanziarie pari ad 1 milione di euro.

Le imprese riceveranno un contributo (a titolo di de minimis) pari a:

1)		8.000,00 euro per ogni soggetto assunto con contratto di lavoro 
subordinato full time (a tempo indeterminato o determinato per 
almeno 12 mesi),
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2)		più un eventuale contributo fino a 2.000,00 euro, pari al 95% delle 
spese per le attività di assistenza didattica individuale (minimo 80 ore).

La domanda di contributo deve essere presentata entro e non oltre il 31 
dicembre 2015 attraverso la piattaforma web di Italia Lavoro, raggiungi-
bile all’indirizzo: http://FixoL4.italialavoro.it.

b) Contributi alle imprese che assumono con contratto di appren-
distato di alta formazione e ricerca

La seconda misura prevede invece la concessione di contributi alle 
imprese private (di qualsiasi forma giuridica) che assumono giovani con 
contratti di apprendistato di alta formazione e ricerca finalizzati:

•	 allo svolgimento di attività di ricerca

oppure al conseguimento dei titoli di studio indicati sotto:

•	 diploma di istruzione secondaria superiore,

•	 certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS),

•	 diploma di tecnico superiore (ITS),

•	 laurea triennale,

•	 laurea magistrale,

•	 laurea magistrale a ciclo unico,

•	 master universitario I° e II° livello,

•	 diploma di specializzazione,

•	 diploma di perfezionamento,

•	 dottorato di ricerca.

Possono presentare domanda di contributo i datori di lavoro privati 
che assumano, a tempo pieno o a tempo parziale per almeno 24 ore 
settimanali, giovani di età compresa tra i 16 e i 29 anni con contrat-
to di apprendistato di alta formazione e ricerca e che abbiano la sede 
operativa (presso cui dovrà essere operata l’assunzione) sul territorio 
italiano. Il contratto dovrà avere una durata minima di 12 mesi.
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Soggetti destinatari delle azioni di reinserimento lavorativo incentiva-
to sono: diplomandi, diplomati, laureandi, laureati e dottorandi di ricerca 
di età compresa tra i 16 e i 29 anni.

Il bando ha una disponibilità finanziaria pari a 3.216.000,00 euro.

Le imprese riceveranno un contributo (a titolo di de minimis) pari a:

•	 6.000,00 euro per ogni soggetto assunto con contratto di apprendi-
stato a tempo pieno;

•	 4.000,00 euro per ogni soggetto assunto con il contratto di appren-
distato a tempo parziale per almeno 24 ore settimanali.

La domanda di contributo può essere presentata entro e non oltre il 
31 maggio 2015 attraverso la piattaforma web di Italia Lavoro, raggiun-
gibile all’indirizzo: http://FixoL4.italialavoro.it.

Si tenga presente per entrambe le procedure che:

-- gli avvisi sono a sportello e si chiudono se le risorse si esauriscono 
prima delle scadenze suindicate;

-- le assunzioni debbono essere state effettuate in data successiva alla 
pubblicazione degli avvisi (24 giugno 2014) e prima della presenta-
zione della domanda di contributo, che dovrà comunque essere pre-
sentata entro 60 giorni dalla data di inizio del rapporto di lavoro per il 
quale il contributo è richiesto;

-- il contributo non è cumulabile con altri incentivi all’assunzione eroga-
ti da Italia Lavoro SpA;

-- il contributo è cumulabile con altri contributi aventi stessa natura erogati 
da altri Enti Pubblici per l’assunzione dello stesso lavoratore nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 5 del Reg. (UE) n. 1407/2013 e dell’art. 7 del 
Reg. 800/2008, salvo diversa indicazione dei rispettivi avvisi pubblici. 

Procedura di richiesta del contributo

Il primo passo che l’impresa richiedente deve fare è la registrazione 
al sistema attraverso la piattaforma di Italia Lavoro: http://fixol4.italia-
lavoro.it/fixol4/sicurezza/Login.action. Durante questa fase della proce-
dura è necessario allegare in copia conforme all’originale ed in formato 
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digitale il documento di riconoscimento in corso di validità del legale 
rappresentante. 

Per la successiva fase di richiesta di contributo saranno invece richie-
sti i seguenti documenti:

-- la Dichiarazione sostitutiva di iscrizione alla CCIAA con data non 
antecedente a 3 mesi dalla data di presentazione della domanda di 
contributo nei casi in cui l’iscrizione sia prevista oppure la dichiarazio-
ne sostitutiva resa nelle forme di cui al D.P.R. 445/2000; 

-- la Dichiarazione “De Minimis” (firmata e digitalizzata mediante scan-
sione o firmata digitalmente) secondo la modulistica reperibile sul 
sito web di Italia Lavoro.

Per la richiesta di contributi finalizzati all’inserimento occupazionale 
di dottori di ricerca sono necessari i seguenti documenti aggiuntivi:

-- il documento in corso di validità del lavoratore assunto; 

-- l’attestazione titolo di studio; 

-- il contratto di lavoro sottoscritto da impresa e lavoratore; 

-- la copia (integrale) del modello UniLav, UniSom o altro documento 
equivalente per assunzione lavoratore.

Per la richiesta di contributi finalizzati alle attività di Assistenza Didat-
tica Individuale: 

-- il documento sottoscritto da Impresa e Istituzione Formativa di atte-
stazione della necessità di Assistenza Didattica; 

-- il documento relativo all’attività congiunta da svolgersi tra Impresa e 
Istituzione Formativa (Progetto di Ricerca); 

Per la richiesta di contributi finalizzati all’inserimento occupazionale 
attraverso il contratto di Apprendistato di Alta Formazione e Ricerca: 

-- il documento in corso di validità del lavoratore assunto; o contratto di 
lavoro sottoscritto da impresa e lavoratore; 

-- il Piano Informativo Individuale associato all’attività del lavoratore; 

-- la copia (integrale) del modello UniLav, UniSom o altro documento 
equivalente per assunzione lavoratore.
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Sito web: http://fixol4.italialavoro.it/fixol4/sicurezza/Login.action

Procedure di liquidazione del contributo

In caso di ammissione al contributo le imprese possono scegliere, uti-
lizzando la modulistica predisposta da Italia Lavoro e reperibile sul loro 
sito web, tra una duplice modalità di liquidazione del contributo:

1)	unica soluzione anticipata. In questo caso devono inviare (via Posta 
Elettronica Certificata) ad Italia Lavoro SpA, entro 60 giorni dalla pub-
blicazione della graduatoria sul sito web di Italia Lavoro una richiesta 
di liquidazione del contributo idonea garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa della durata di almeno 24 mesi (dalla data di assunzione) 
per l’intero ammontare del contributo.

2)	Unica soluzione posticipata. L’impresa, entro 60 giorni dalla con-
clusione del 1° anno del rapporto di lavoro, deve inviare via PEC 
richiesta di liquidazione del contributo unitamente a:

-- copia (integrale) della comunicazione obbligatoria On-Line di Ces-
sazione del rapporto di lavoro;

-- copia conforme all’originale del Libro Unico del Lavoro (LUL), da 
cui desumere l’effettivo periodo di assunzione,

-- nel caso di rapporto di lavoro relativo a contratti di “Apprendista-
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to” cessati per “Conseguimento del Titolo di Studio”, la copia con-
forme all’originale dell’attestazione del titolo di studio raggiunto;

-- in caso di richiesta di contributo per assistenza didattica copia 
conforme all’originale della fattura o documento equipollente, 
quietanzati, emesso dalla Istituzione Formativa, riportante l’in-
dicazione del numero di ore di Assistenza Didattica erogate e il 
nominativo del lavoratore beneficiario e copia conforme all’origi-
nale del registro di assistenza didattica.

La stessa documentazione dovrà essere presentata, ed entro gli 
stessi termini, dalle imprese che scelgono la procedura di liquidazione 
anticipata per ottenere lo svincolo della fideiussione.

Qualora, per qualsiasi motivo o ragione, il rapporto di lavoro si inter-
rompa entro i primi 6 mesi, l’impresa decade dal contributo e dovrà 
restituire il contributo eventualmente liquidato in via anticipata. Se inve-
ce il rapporto di lavoro si interrompe oltre il 6° mese dall’assunzione, il 
contributo sarà riproporzionato pro-quota, in base ai giorni di effettiva 
durata del rapporto.
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